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La candidosi vulvovaginale (VVC) è un’infezione micotica molto comune, tanto da interessare

fino al 75% delle donne almeno una volta nell’arco della vita, prevalentemente in età fertile. La

forma ricorrente dell’infezione (RVVC), definita dalla presenza di almeno 3 episodi annuali, può

interessare fino al 10% delle donne con VVC, con una stima di prevalenza annuale nel mondo di

circa 140 milioni di donne e una proiezione di circa 160 milioni di casi nel 2030. La maggior parte

delle pazienti con candidosi ricorrente riferisce una durata di malattia di 1-2 anni, anche se in un

numero non limitato di casi si osservano recidive di malattia di oltre 5 anni.

Gli obiettivi del trattamento della RVVC devono essere:

- rimuovere i potenziali fattori di rischio reversibili;

- controllare efficacemente i sintomi;

- eliminare o rendere inoffensivo il micete nella nicchia ecologica vaginale;

- prevenire o limitare precocemente le complicanze, come la vestibolodinia, principale causa di

dolore vulvare persistente.
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